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 A SCUOLA? MEGLIO IN AEREO CHE IN SUV!

prevalentemente, l’uso di strumenti di comunicazione e di 
interconnessione fra una piattaforma di gestione e i fruitori, 
fornendo, ad esempio, informazioni sui tempi e sulle 
possibili coincidenze dei mezzi in tempo reale, sulla base 
delle condizioni di traffi co. Fornendo quindi certezze per 
vincere la diffi denza verso i mezzi pubblici.

La mobilità di passeggeri e merci diventerà un servizio. 
Anziché recarci dal meccanico per fare il cambio dell’olio... 
andremo in una softer house per farci aggiornare le 
applicazioni o i programmi dei nostri device.

Siamo pronti? E, soprattutto, siamo pronti a 
raccogliere la s� da già dai banchi si scuola?

SUV (solo guidatore)

Auto (solo guidatore)

Aeroplano*

Bus urbano (pieno per 1/4)

Auto ibrida (solo guidatore)

Treno (25 passeggeri per vagone)

Auto in condivisione (3 occupanti)

Van in condivisione (6 occupanti)

Bus urbano (pieno per 3/4)

Treno (50 passeggeri per vagone)

Bus extraurbano

A piedi/In bicicletta

Ogni occupante aggiunto 
(su bus urbano, treno, auto e van in condivisione)

Naturalmente vuole essere una 

provocazione. Ma considerando solo 

le emissioni di anidride carbonica 

(sotto stretta osservazione per via dei 

cambiamenti climatici) spostarsi in 

aereo è meglio che viaggiare a bordo 

di un SUV o di un’auto senza altro 

passeggero. Lo rileva uno studio del 

Sightline Institute, con un curriculum di 

oltre 20 anni di studi – di questa natura 

– alle spalle.

Naturalmente i dati vanno considerati 

come ordine di grandezza e non in 

modo puntuale, poiché entrano in 

gioco variabili come la vetustà del 

mezzo (pubblico o privato che sia), 

il livello di manutenzione, il tipo 

di strada percorsa (con o senza un 

elevato numero di start/stop), la 

congestione delle strade, lo specifico 

comportamento del singolo guidatore 

e molto altro ancora.

Ma sul fatto che il trasporto collettivo 

(anche inteso come più utenti che 

condividono una stessa autovettura) 

sia vincente su tutta la linea ci sono 

davvero pochi dubbi.

* Le emissioni dell’aviazione sono le più variabili, in base alla tratta, al 
livello di impiego degli aeromobili e alla loro tipologia
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PICCOLI AUDITOR CRESCONO

“Il percorso formativo, 
finanziato da 
Fondazione Cariplo 
e rientrate nel 
progetto Franciacorta 
efficiente e 
rinnovabile, 
si è articolato 
su tre punti fra loro 
complementari: 
la consapevolezza, 
la misura 
e le buone pratiche”

Il primo ciclo di incontri del 
percorso didattico La Scuola in 

Bolletta si è concluso a metà novembre, 
e la valutazione è stata positiva: con gli 
alunni promossi a pieni voti!

L’attività si è svolta attraverso una 
serie di incontri – nei mesi di ottobre 
e novembre 2016 – presso due istituti, 
la scuola primaria di Erbusco e la 
scuola secondaria di primo grado di 
Coccaglio. Al centro del percorso 
formativo c’è stato il 
coinvolgimento attivo di tutti gli 
studenti delle classi prescelte 
per modi� care positivamente 

l’atteggiamento e accrescere le 
competenze in ambito energetico.

Il percorso formativo, fi nanziato da 
Fondazione Cariplo e rientrate nel 
progetto Franciacorta effi ciente e 
rinnovabile, si è articolato su tre punti 
fra loro complementari:

 3 la consapevolezza;
 3 la misura;
 3 le buone pratiche.

Il primo punto è fi nalizzato a creare 
fra i giovani la consapevolezza dell’uso 

dell’energia; da ciò dipende il grado di 
responsabilità che hanno e la capacità 
di comprendere gli effetti e le 
conseguenze che ogni loro 
comportamento potrà avere nel mondo 
che li circonda.

Il secondo punto riveste un 
carattere più sperimentale ed è 
utile per consentire ai ragazzi 
una lettura attenta della realtà 
energetica della scuola, 
permettendo una conoscenza delle 
tecnologie e dei materiali in ambito 
energetico, introducendo il tema delle 
energie rinnovabili. Il terzo punto è la 

messa in pratica di buoni 
comportamenti per il risparmio 
energetico.

Il progetto didattico La Scuola in 
Bolletta è stato confezionato 
appositamente per i due target 
scolastici coinvolti (primaria e 
secondaria di primo grado) grazie al 
supporto dello sportello scuola di 

Comune Scuola Numero  Studenti Professoressa Dirigente

  classi coinvolti di riferimento scolastico

Erbusco Primaria Classi 5° 25 Patrizia Mingardi Ersilia Conte

Coccaglio Secondaria di primo grado Classi 3° 82 Simona Rocco Davide Uboldi

di Francesco Esposto e Carlo Piantoni |  Fondazione Cogeme
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LGH, con una pluriennale esperienza 
sul campo (e in particolare alla 
collaborazione attiva di Piera Inverardi 
e Francesca Giliani).

Il percorso è stato concordato con le 
insegnanti e strutturato in tre incontri 
(lezioni e laboratori) oltre alla 
possibilità di una visita guidata ad un 
impianto del Gruppo LGH; in 
particolare:

1) Introduzione all’energia 
e alle fonti rinnovabili
Ad ogni studente è stato consegnato 

un questionario iniziale scritto ad hoc 
per raccogliere le risposte “a digiuno” a 
domande aperte e quiz a risposta 
multipla. Il questionario è servito per 
capire il livello di conoscenza e 
consapevolezza dei ragazzi sui temi 
dell’energia. È seguito l’incontro 
introduttivo in cui i ragazzi sono stati 
avvicinati al concetto di energia.

I principali temi affrontati hanno 
riguardato i concetti base: che cos’è 
l’energia, dove si trova e come si 
misura; come si produceva energia nel 
passato e come la si produce oggi, 
cosa sono le fonti fossili e le fonti 
rinnovabili.

A corredo dell’incontro, è stata 
distribuita a tutti i ragazzi la 
pubblicazione I predatori dell’energia perduta 
di LGH per la scuola, interamente 
dedicata alle energie rinnovabili.

2) Fotogra� amo l’energia
Nella prima parte della lezione è 

stato spiegato il concetto di audit e 
cos’è un audit energetico, raccontato 
come uno strumento che consente di 
defi nire lo stato di salute di un 
edifi cio, in riferimento ai suoi consumi 
e alle sue caratteristiche edilizie. Con 
la partecipazione attiva degli studenti 
sono stati raccolti alcuni dati di base 
necessari per la compilazione di una 
scheda semplifi cata sullo stile 
dell’Attestato di prestazione Energetica.

Inoltre, è stato possibile far 
visionare agli studenti i dati raccolti, 
attraverso il Sentry e il software CO20, 
sui consumi elettrici, dando un’idea 
più concreta del lavoro di 
monitoraggio in corso sugli edifi ci 
scolastici.

Durante l’ultima parte di lezione 
sono state approfondite le conoscenze 
riguardo le energie rinnovabili 
(fotovoltaico, solare, eolico, geotermico, 

eccetera). Attraverso una serie di kit 
educativi sulle energie rinnovabili i 
ragazzi hanno potuto scoprire 
direttamente come funzionano, ad 
esempio, i pannelli fotovoltaici, torce a 
dinamo e piccole pale eoliche in grado 
di alimentare un LED.

3) Le buone pratiche 
energetiche
Ad ogni studente è stato ri-

consegnato il questionario iniziale, 
lasciando poi lo spazio di esprimersi 
verso i nuovi comportamenti appresi 

sull’utilizzo dell’energia durante il 
corso.

Il tempo a disposizione è servito 
per condividere una serie di buone 
pratiche da seguire a scuola e a casa; 
inoltre, si è parlato della differenza 
sostanziale tra risparmio energetico ed 
effi cienza energetica.

Le restanti scuole già identifi cate 
(primaria di Rovato e secondaria di 
primo grado di Provaglio d’Iseo) 
saranno coinvolte in primavera. 
Possiamo però già dichiarare che gli 
studenti per ora sono stati 
promossi: durate gli incontri gli 
studenti hanno dimostrato grande 
attenzione e partecipazione attiva.

Peraltro, le risposte corrette al 
questionario sono passate dal 60 per 
cento (nella rilevazione iniziale “a 
digiuno”) a circa il 90 per cento nella 
versione fi nale.

Insomma... piccoli auditor crescono!


